Corso di Matematica complementare 1925-26

Massimi e Minimi

I 

Teoria geometrica degli isoperimetri

1.  Massimi e minimi relativi al triangolo, determinati sia nell’ipotesi dell’esistenza dell’estremo, sia dimostrando tale esistenza.

2.  Curva di data lunghezza che con la corda congiungente gli estremi racchiude area massima; procedimento di Steiner nell’ipotesi dell’esistenza del massimo; giustificazione di Carathéodory.

3.  Proprietà isoperimetrica del cerchio dimostrata col principio di simmetrizzazione; procedimento di Steiner e dimostrazione rigorosa di Study.

4.  Dimostrazione di Frobeninius della proprietà isoperimetrica del cerchio. Combinazione lineare delle aree secondo Brunn-Minkowski.

5.  Combinazione lineare dei volumi nello spazio. Proprietà isoperimetrica della sfera. Cenno sulla dimostrazione del Tonelli.

II 

Massimi e minimi nell’Analisi

6.  Funzione di una variabile, limite superiore o inferiore. Funzione continua; continuità uniforme. Massimi o minimi di una funzione continua.

7.  Funzioni di due o più variabili. Limiti superiori o inferiori. Funzione continua; esistenza di massimi o minimi. 

8.  Esistenza di massimi o minimi vincolati. Es. i triangoli di perimetro minimo iscritti in un dato triangolo; punto interno ad un triangolo le cui distanze dai tre vertici danno somma minima.

9.  Ricerca analitica dei massimi e minimi relativi delle funzioni di una variabile col mezzo della prima o delle successive derivate. Caso della funzione implicita.

10.  Applicazione geometrica: il teorema dei quattro vertici di un ovale.

11.  Ricerca analitica dei massimi o minimi delle funzioni di due variabili. Discussione sull’Hessiano. Trattazione analitica del secondo problema del numero 8.

12.  Massimi e minimi vincolati. Es. massimo e minimo semidiametro di una quadrica a centro.

13.  Massimo valore assoluto di un determinante ad elementi reali, soddisfacenti a date uguaglianze. Teorema di Hadamard.

III 
Massimi e minimi delle funzioni di linee

14.  Insieme di linee; linea limite. Condizioni sufficienti per la esistenza di una linea limite. Criteri di Ascoli e Arzelà.

15.  Teorema di Hilbert sopra gli insiemi di linee rettificabili. Linea di lunghezza minima congiungente due punti sul piano entro una regione assegnata o sopra una superficie. Applicazione del teorema di esistenza.

16.  Primo problema del calcolo delle variazioni. Equazioni di Eulero. Lemma per giustificarlo.

17.  Osservazioni critiche. Condizioni necessarie per un minimo o massimo. Condizioni di Legendre e Jacobi. Condizioni sufficienti secondo Weierstrass. 

18.  Massimo o minimo con estremi mobili. Minima distanza di un punto da una curva sul piano.

19.  Regola isoperimetrica di Eulero. Curva di data lunghezza che con la retta congiungente gli estremi racchiude area massima.

20.  Il primo problema del calcolo delle variazioni quando la curva viene rappresentata parametricamente.

21.  Generalità di geometria differenziale. Prima forma differenziale quadratica; angoli, elementi di area. Superficie applicabili.

22.  Seconda forma differenziale quadratica. Raggio di curvatura di una curva tracciata sulla superficie; Teorema di Meusnier. Curvatura delle sezioni normali; teorema di Eulero. Indicatrice di Dupin. Cenno sulle linee asintotiche e di curvatura.

23.  Equazioni differenziali di una geodetica sopra una superficie. Proprietà del piano osculatore. Sistema di coordinate geodetiche; curve geodeticamente parallele.

24.  Unicità della geodetica congiungente due punti sufficientemente vicini. Sistema di coordinate polari geodetiche. Un arco di geodetica segna il cammino minimo assoluto fra due punti abbastanza vicini.

25.  Variazioni di una geodetica in uno spostamento infinitesimo. Geodetiche normali ad una curva (evolvente) e tangenti ad un’altra (evoluta). Fuoco coniugato di un punto sopra una geodetica uscente da esso. Arco di geodetica che è minimo relativo o minimo assoluto. 

